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I pendenti

La parure
O bbligo di catene. Meglio se con l’effi-

ge dell’Incoronata, di Santa Patrizia
o della Madonna di Pompei.

Ex voto, angeli. Segno di una fe-
de di tendenza, cortina di «protezione» an-
che e soprattutto «dall’incertezza. Espres-
sione di un bisogno di relazione con qual-
cosa che protegge» suggerisce Caterina
Gambardella, signora del gioiello made in
Naples, (www.caterinagambardella.com)
che lo sguardo intenso di ragazza curiosa e
l’intuito di gemmologa di razza aiutano a
catturare le ultimissime in fatto di trend.
Dopo i sontuosi dragoni d’oro e rubini e i
preziosi intagli stile origami della collezio-
ne ispirata alla Cina, realizzati con il fidatis-
simo team di orafi che la segue da sempre,
si moltiplicano le collane lunghe, sottili, si-
nuose o multigiro, mood del momento che
strizza l’occhio al sacro, anticipo di una
moda che «scoppierà in tutta la sua vi-
stosità la prossima estate». Per ora qual-
che assaggio nel «flash» natalizio (brac-
ciali, piccoli sautoir, orecchini, spille)
pensato «per gli acquisti più veloci, quelli
meno impegnativi». Per l’«haute joaille-
rie», invece, l’ispirazione è saldamente an-
corata a un neo-gotico declinato in irresisti-
bili ragni d’oro rosso, argento e bronzo.
Gabbie in forma di ciondoli preziosissimi,
cubi, spirali e teschi d’ebano tempestati di
brillanti per anelli multi finger (un’unica
forma che abbraccia due dita) e orecchini
sorprendenti.

Magia del diamante. I migliori amici del-
le ragazze non perdono lo sfolgorante pri-
mato piuttosto si ammorbidiscono nella
specie «Brown», che è un diamante meno
puro (leggi più accessibile) ma dalla sfuma-
tura «più calda, più avvolgente» precisa la
designer. Segnale, complici le ristrettezze
dei tempi bui, «di un ritorno alla sobrietà».

Tanto più che il diamante non è più come
una volta un investimento, una pietra da
chiudere in cassaforte. Lo si acquista per in-
dossarlo, per il godimento che ne deriva.
Meglio se meno abbacinate, dunque, e più
understatement. Un posto di rilievo, nella
nuova collezione della Gambardella, anche
per il diamante «Milk». Meno riflettente di
quello luccicante, lattiginoso, lo dice il no-
me, tendente al bianco latte, quasi un’ac-
quamarina. Prezioso ma non vistoso.
«Tres chic» soprattutto. Idoneo a qualun-

que taglio, impreziosisce forme lineari, ge-

ometriche, quelle preferite dall’artista na-
poletana che sensibile alle più importanti
correnti artistiche del Novecento privilegia
il design sempre e tout court. «La pietra è il
contorno, il plus — ribadisce — la forma
resta fondamentale. Costruisco il gioiello
pensando prima al setting e poi alla pie-
tra». Che raramente è colorata, quasi mai.
Per uno stile inconfondibile segnato da
una sempre nuova interpretazione del gio-
iello d’autore.
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LA SIGNORA DELLE GIOIE

Preziosi e di gran moda:
in linea con le ultime tendenze
orecchini pendenti con dragoni cesellati
in oro e piume d'ebano, uno dei pezzi
più originali della collezione

Si richiama alla ricerca
del design più avanzato ma anche
alla tradizione partenopea
la parure di collana e anello in oro
tre colori con incastri geometrici

DESIGN

Caterina Gambardella:
in collezione angeli,
ragni e dragoni d’oro

Qui a fianco
e in basso,

alcune creazioni
di Caterina

Gambardella,
disegnatrice

napoletana
di gioielli
autoriali




